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IddiOjCOmeA quando fi poflà ucde
re. 22$. B

Iddio,in cui effultò.
Iddio,è Signore del cielo,Se della ter

518.D

Iddio ama.,chi ama lui. 248.A ra,& è un folo. 557-C
Iddio ci inuita fempre, &afpetta a pe Iddio,è creatore, & moder.de’tempi.■ 5 5 7-D

nitenza, ne giuftifica tutti, ci pre- Iddio, perche permetta, che al ponto
uien fempre con la fila gratia. 249. A della morte noi fiatilo priui dell’u

iddio,perche ci lafcia alle uolte nella fo della ragione. 583.C
noftra incredulità. 158,D Iddio , non uuole la morte del pecca. 5*8.D

iddio come tenta come il diamolo , e Iddio nó è, nè può eflèr cayf del pece 5 90. A
come l’huomo. 2 *4-A Iddio nó ci màca mai di foffìc. aiuto S04.A

iddio non può eflèr bugiardo, perche Iddio muoue tutte le cofe fecondo la
egli è Dio. 26$. B natura loro. 604. A

iddio non fa mai moftrarfi, fe non Iddio ccó tutti i tepi, & preuiétutti. 502, C
buono,a buoni, ne fa anco mo Idolatria, herefia,anco apoftafia,quà
ftrarfi cattiuo co’cattiui. 2 69.D to danno apportino. 5J7-C

iddio che ha fatto a deftruttion della Ignoranza femplice, accompagnata
morte. 270.B con carità, è meglio d’una profon

ddio,quando depofela fua grandez da fcienza,alle uolte.
za. 506. A Ignoranza affettata, fomma d’ogni

Iddio, co tutta la potenza fua,nó può uitio. 596. C
crear creatura, che gli fia eguale. 306. c Ignoranza noftra , quanto fia gran

iddio,non fi muta di volontà. 3<ro. C de,in tutte k colè. 440.D
Iddio- come fi pieghi alle noftrc ora ILLVSIONI del demo, quali fiano. 227-A

tioni. 350.B IMAGINI di Chrifto, della beata
iddio uede,& ode tutto. 360. C Vergine, & di tutti i Santi, e San
iddio;è detto farci male,quando non te , perche iftituite , & uenerate

ci fa bette. 3.7 o.B dalla Chiefa,&da tutti ifideliChri
iddio mai ci abbàdona,fè prima non ftiani. 228. A

ci abbandoniamo per noi fteffi. po. C Imagi,dc’Santi,a chi ferite per libri. 228.C
Iddio,quado ne abbandoni, & fi feor Imagini de’Santi, fanno grand’effet

di di noi. 37I-A to negli animide’fideli. 228.D
ddio,effere il uero ciTerc,come fi pr.o Imagine .piu degna d’effere adorata

ui dairAuttore. 37^-C quella fatta dal Creatore,chc-quel-
Iddio honfa oprare,fè non in bene. 417.B la fatta da gli huomini. zjo.D
iddio non può hauere impedimento Imagine della donna Emorroiffa , fi

alcuno,nè d’ignoranza,nè d’impo vede ancora in Baruti, & quello 0-
■tenia,nè di uolontà- 459.D pera. 229.A

iddio , perche yolfe, lo chiamaflìmo Imitatos i di Chrifto,quai forti di mi
padre. 460. B racoli faranno. 532.B

iddio non manca d’aiuto, achi s’affa Immacolati fi trouano pochiflìmi. 5 75-A
tica. 383 c , 1 mmonflo, a qual beftia fomigli. 129. A !

iddio-come ciba dato non-folo l’ef- Immort. dell’anima noftra,con quai
fer naturale, ma anco il (opranti tu ragioni fi proui dall’Auttore. 272. c1
ràlè 45-9.D 460. A j Immunità d’ogni peccato, di quante

iddio,percbc.ami tanto Chrifto. 48,-. C i forti fia,& quali. 449. B
Iddio'fi può apprendere , ma non Impcdimèto della divina gratia, qual

comprendere. 505. B fia. .411. A
Iddio^pèrchje.fidimanda huomo. 505. A mperfettion noftra,mentre fiamoin
Iddio,in qual maniera caftighi i fuoi quefta uita mortale. 8.7. B !

inimici. 13.C m perfettione humana deeeffcrecó-

c i patita.


